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SocialMeter è la divisione di Big Data analysis di Maxfone, impresa innovativa data-driven, orientata allo sviluppo 
di soluzioni strategiche che permettano ai clienti di essere protagonisti nella digital transformation grazie al 
supporto dei dati, in modo facile e democratico.
Fondata nel 2010 da soci con esperienze stimate nell’avvio di imprese e nella creazione di valore nel campo ICT, 
si è radicata e distinta sul panorama Telco nazionale, per poi svilupparsi sul più ampio mercato Media.

Nel 2018 Maxfone è diventata la prima azienda italiana con un brevetto di Big Data Analysis, che comprende 
apparecchiatura e metodo di acquisizione, monitoraggio e analisi dati: il modello SocialMeter Analysis.

Maxfone è inoltre diventata membro ufficiale, a novembre 2018, della Big Data Value Association (BDVA), partner 
della Commissione Europea che lavora a sostegno di ricerca, sviluppo, innovazione e promozione dei Big Data 
per porre l’Europa in prima linea nel settore.

A dicembre 2018, attraverso la sua consociata Instant Media Analyzer, di base ad Austin (Texas), Maxfone ha 
siglato un accordo con la Texas State University per un progetto di ricerca congiunto sullo sviluppo di nuovi 
algoritmi di machine learning. 
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Setup delle ricerche
 

ANALISI WEB: 
Time frame: 
01 gennaio 2019 - 20 giugno 2019
Keywords:
• PM10  
• Riscaldamento Domestico

Premessa
Una maggiore consapevolezza ambientale ha portato il 
pubblico ad accrescere la propria attenzione verso i peri-
coli e i fattori che possono impattare e compromettere la 
salute delle persone. 

Oltre a gas serra e plastiche, un altro aspetto importante 
è legato alla qualità dell’aria che respiriamo, specialmente 
nelle zone urbane dove l’alta concentrazione di traffico, di 
attività e di abitazioni può comprometterla.

La produzione del presente report si è basata su un moni-
toraggio Web (news, blog e forum) che ha raccolto tutti gli 
articoli in lingua italiana in merito alle PM10 (materia par-
ticolata), alla relativa produzione e diffusione. 

L’obiettivo del report è di evidenziare quali siano i principali 
attori ed esaminare le tematiche discusse all’interno dei 
contenuti stessi.

In seguito ad una panoramica generale è stato sviluppato 
un focus sul mercato delle stufe che, bruciando biomasse 
(legno e pellet), causano un incremento del livello di PM10 
nell’aria. 

L’analisi qualitativa degli articoli ha sottolineato i principali 
fattori che portano alla diffusione di queste materie par-
ticolate nocive, e la percezione del mercato rispetto alle 
stufe a pellet. 

Sono state infine estrapolate una serie di opportunità pre-
senti sul mercato che potrebbero rappresentare il futuro 
del mercato del pellet in Italia. 
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inquinamento

dati web 2019dati web 2019
cause diffusione
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INQUINAMENTO DA PM10INQUINAMENTO DA PM10
PARAMETRI DI MONITORAGGIO
Periodo monitorato: dal 01/01 al 20/06 2019

Query di ricerca sul web: PM10 e riscaldamento domestico

55
Fonte Legambiente

Fonte SocialMeter Suite

/110

su 5.500 articoli che 
parlano dei colpevoli 
delle PM10:

il 16%
biomasse / legno / pellet

il 5,5%
industrie

il 19%
riscaldamento domestico

il 44,5%
auto / diesel

capoluoghi di provincia hanno 
superato i limiti giornalieri 
previsti di PM10

Il monitoraggio Web in lingua italiana nel corso dei sei mesi ha raccolto più di 5.500 articoli che trattano 
del problema delle PM10 e del riscaldamento domestico.

Diventata una problematica al centro di molti articoli 
e presente nell’agenda setting dei principali quotidi-
ani, l’alta percentuale di Materia Particolata (PM10 e 
PM2.5) è una tematica conosciuta anche dai cittadini. 
Si colloca in un periodo storico dove l’attenzione ambi-
entale diventa un valore chiave. Per molti anni l’unico 
“accusato” di questa concentrazione di particelle tossi-
che nell’aria è stato lo scarico dei motori a Diesel, argo-
mento divenuto di dominio pubblico sopratutto dopo lo 
scandalo Dieselgate (che ha investito Volkswagen). 

In questi anni la ricerca è progredita per cercare, anche 
da parte della Commissione Europea, di limitare il più 
possibile l’immissione nell’ambiente di queste particelle 
nocive. 

Dalle ricerche si è evinto come il traffico urbano non sia 
il principale colpevole e produttore di PM10 e PM2.5, 
ma altri attori collaborino alla loro formazione: tra ques-
ti spiccano i riscaldamenti domestici (sopratutto quelli 
che bruciano biomasse, come legno e pellet), gli impi-
anti industriali e le pratiche agricole. 

In europa oltre 422mila 
le morti premature all’anno per 
inquinamento atmosferico

IN Italia più di 60.600 
i decessi nel solo 2015. Si colloca tra i Paesi 
Europei peggiori in rapporto alla popolazione
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FOCUS          PELLET WEB

916916
ARTICOLI SPECIFICI RACCOLTI

Degli oltre 5.500 articoli raccolti che trattano di PM10 in Italia, 916 articoli 
menzionano l’utilizzo di stufe a combustione di biomasse (come legno e 
pellet) per il riscaldamento domestico. 

Nonostante l’alto numero di contenuti che citano stufe alimentate a biomasse come principali colpevoli 
dell’inquinamento di PM10 nell’aria, sono stati fatti numerosi progressi nel miglioramento delle tecnologie.

“La concentrazione di PM10 in Lombardia dal 2005 al 2018 si è ridotta del 34% permettendo alla Regione 
Lombardia di rientrare sotto i limiti europei. Per la provincia di Brescia la riduzione è stata del 35%.”

Regione Lombardia

Nonostante siano numerosi gli articoli che 
riportano gli aspetti negativi dell’utilizzo 
di stufe a pellet, questi non raggiungono i 
volumi di quelli che incolpano l’inquinamento 
prodotto dal traffico urbano. 

Come è possibile vedere dal grafico, questa 
problematica, a livello web, vede dei picchi 
durante i mesi invernali (gennaio e febbraio), 
periodo in cui vengono attivate le stufe. 

Durante i mesi successivi, questo trend scende 
significativamente, arrivando a livelli esigui. 

PM10 STUFE AUTO

3 MLN
NUMERO DI STUFE A PELLET 
ATTIVE IN ITALIA

50%
DELLE STUFE A PELLET ATTIVE 
SONO in  NORD ITALIA

90%
UTILIZZATO COME MEZZO DI 
RISCALDAMENTO ESCLUSIVO
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Fondamentale fondamentale
sensibilizzare

Acquisto di stufe 
certificate

Utilizzo di 
pellet di qualità

Negli utlimi mesi sono stati pubblicati svariati articoli che trattano la problematica ambientale presente in 
Italia sensibilizzando all’acquisto di stufe a pellet moderne, che come stabilito anche grazie alla certifica-
zione AriaPulita, riducono l’emissione di PM10 di oltre l’80%.

La problematica non è quindi il tipo di riscaldamento domestico utilizzato, ma la sua tecnologia.

Diventa fondamentale diventare promotori delle prestazioni delle nuove stufe a pellet e della riduzione di impatto  
ambientale a cui arrivano. 

Sono molti i bandi che le regioni stanno aprendo per la sostituzione delle vecchie stufe con nuove certifi-
cate a 4 stelle, come prevedono i criteri dettati da AriaPulita, Comitato di Certificazione costituito da ENEA, 
LEGAMBIENTE e UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI coordinato da AIEL (Associazione Italiana Energie 
Agroforestali).

Rientra nelle fonti rinnovabili essendo una risorsa disponibile in natura;

La quantità utilizzata è programmabile in base alle esigenze;

Permette di avere un risparmio economico (anche rispetto a gasolio e gas).

Vantaggi dell’utilizzo di sistemi alimentati a pellet

#RISCALDIAMOCONCONSAPEVOLEZZA
progetto di comunicazione ideato da APPLiA Italia in 

collaborazione con Movi&Co

Acquistare un pellet di qualità significa innanzitutto, a parità di materiale com-
busto, ridurre il PM10 fino a quattro volte nelle caldaie domestiche e sino a due 
volte nelle stufe, rispetto ad un prodotto non certificato e controllato. Inoltre 
i materiali utilizzati per produrre il pellet non sono contaminati in alcun modo 
(da colle, solventi, vernici, impregnanti) e non sono la risultante di scarti indus-
triali: il pellet deriva ed è prodotto in maniera ecosostenibile.1

1. www.glispazzacamino.it
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2. www.rinnovabili.it/

OPPORTUNITÀ          DEL PELLET

finlandia 2035 
Il Paese punta a raggiungere la neutralità di emissioni nette di carbonio a favore di un 
consumo più ecologico e consapevole. L’abbandono del carbone costringerà la Finlandia 
ad aumentare le proprie importazioni di biomassa (legname soprattutto) per garantire il 
fabbisogno energetico della popolazione2.

impianti a pellet E domotica
Sul mercato sono usciti negli ultimi anni sistemi monoblocco di ventilazione meccanica 
controllata e integrata, come il sistema Ingenius VMC Ghost di Alpac. 

Dotata di un filtro in entrata, questa tecnologia è in grado di purificare l’aria esterna prima di 
immetterla nei locali, bloccando pollini, batteri e polveri sottili PM10 e PM2.5 e consentendo 
il recupero dell’energia termica fino al 91%, assicurando un elevato livello di efficienza e un 
notevole risparmio sui consumi. 

Sistemi con tecnologie pirolitiche
Il rendimento di una stufa a piroscissione può raggiungere picchi vicini al 90%. 

Si tratta di un concetto nuovo: la fiamma senza generare fumo, lascia come residuo car-
bone vegetale (carbonella o biochar in inglese), contribuendo a trattenere la CO2 al suolo 
senza disperderla in atmosfera e migliorando la fertilità dei terreni. 

Con una normale stufa a legna, solo un terzo dell’emissione di gas delle biomasse viene 
bruciata, il resto va irrimediabilmente perso. 

Grazie a stufe con sistema pirolitico o a gassificazione si riduce fortemente il quantitativo 
di imissioni nell’aria. 

la comunicazione è fondamentale 

Le opportunità per il mercato del pellet come visto, sono ancora molte. Nonostante siano numerosi gli arti-
coli pubblicati nel periodo invernale che accusano l’inquinamento delle stufe a biomassa sull’ambiente, sono 
molti gli articoli a difesa delle innovazioni tecnologiche del settore. 

Le aziende produttrici dovrebbero essere le prime a sfruttare campagne di comunicazione per informare 
sull’evoluzione e le performance dei nuovi sistemi sviluppati, promuovendo i vari bandi nazionali attivi per 
la sostituzione delle vecchie stufe a favore di nuove. Devono infatti essere i produttori i primi a educare su 
queste tematiche e promuovere l’acquisto di stufe certificate 4 stelle con l’utilizzo di pellet di qualità.  
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